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Escursionismo  

Giro degli Alpeggi di Gurro  - Val Cannobina (VB) 

Domenica 6 aprile 2024 
 

 
 

Quota massima:  m. 1.547 Alpone 

Dislivello in salita:   m.  870 circa 

Durata totale ore:  4h 30 circa per l’intero itinerario ad anello  

Sviluppo:   9,5 km circa in totale 

Cartografia:   https://map.geo.admin.ch 

Segnavia:    

Acqua:     Acqua presso gli alpeggi 

Località partenza:   Gurro 812 mt. 

Dir. d’escursione:   Annalisa Piotto cell 33501477577 – Renato Fontanel cell 338 8489915 

Quota di part.ne: Soci Euro 19,00 non Soci Euro 21,00 + ass.ne - calcolato in auto con 4 persone a bordo 

Ritrovo e partenza:  ore 6.30 Piazzale Italo Cremona  

Attrezzatura consigliata:  scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione. 2 moschettoni a ghiera, 7 

mt cordino da 8 mm. 

Difficoltà:   E Sentiero per Escursionisti – nessuna difficoltà tecnica particolare 

Tutta l'escursione di svolge su mulattiera, sentiero e strada carrozzabile, senza 

presentare passaggi difficili o particolarmente esposti 

_____________________________________________________________________________________________________ 

 

Avvicinamento: 

Percorrere la A 26 sino a Gravellona Toce, proseguire sullaE62 fino all’uscita Baveno Stresa. Proseguire lungo la statale 

34 superando Fondotoce, Verbania Intra, Cannero Riviera, a Cannobio prendere la SS631 direzione Val Cannobina fino 

a Ponte Spoccia. 

Giunti al ponte sul Rio Cannobino, girare a sinistra in direzione di Gurro. 

Alla deviazione per Gurro, ci dirigiamo quindi verso il piccolo borgo (818m), lasciando le auto nel suo centro in 

prossimità della Chiesa e del Museo etnografico della Valle istituito nel 1975. 

Parcheggio a DX prima della curva secca a sinistra in leggera salita che porta in Piazza della Chiesa. 

 

Descrizione itinerario: 

Sulla destra della Chiesa, prediamo la direzione S/SE superando la cappella del Santo Crocefisso ed uscendo dal centro 

abitato superando il rio dei Molini. 

Seguiamo il sentiero fino all’abitato di Mergugna m 1.026 che superiamo, in direzione O verso la frazione di Vanzone 

1.172, superiamo l’Alpe Brana ed iniziamo a salire più decisamente verso la Piana di Chiangé a S del Monte Mater 



(m1.431). Il sentiero si fa meno inclinato e più panoramico e giunge alla Cappella bivacco della Fulka (m 1.432), molto 

caratteristico e con una splendida visuale sul gruppo Zeda e Cima Vadà. 

Proseguiamo in direzione SO, superiamo quota m 1.500, giriamo in direzione O per evitare le pendici del Monte La Piota 

(m 1.927) e raggiungiamo l’Alpeggio l’Alpone (m 1.547). 

L'alpe è stata costruita su di un piccolo pianoro che si affaccia sulla valle, ben soleggiato e con una bellissima vista sul 

Limidario e sulle cime della Val Vigezzo. 

Dopo la sosta pranzo, riprendiamo il ns percorso in direzione N, percorrendo una recente strada costruita a servizio 

dell’alpeggio (che ha rovinato il sentiero…) scendendo decisamente fino all’alpeggio Pra del Ru (m 1.150). 

Da qui una comoda strada bianca ci porta prima a Monte Gatto, poi a Paietta, Zucca ed infine all’Alpe Piazza (m 1.000), 

dove è presente una struttura coperta dotata di tavoli e panche. 

Percorriamo un tratto di strada asfaltata fino a quota m 940 dove alla ns sinistra parte un sentiero che supera con un 

ponticello il Rio Porta, che prendiamo e seguiamo in direzione E ed in discesa fino all’abitato di Gurro, dove chiudiamo 

il ns anello. Possibilità di ristoro in Piazza della Chiesa (bar / birreria) 

  

 

Gurro è un piccolo paese situato in alta Valle Cannobina, il vasto territorio montano posto tra l'Ossola e il Verbano e 

confinante con il Canton Ticino. Facilmente raggiungibile da Cannobio (16 km), se si proviene dal Lago Maggiore, o da 

Malesco (18 km), se si giunge dalla vicina Valle Vigezzo, questo piccolo borgo racchiude in sé una storia molto antica. Si 

narra infatti che la sua origine risalga al lontano 1525, anno in cui alcuni soldati mercenari scozzesi, al servizio di 

Francesco I di Francia, vi si insediarono dopo la sconfitta subita nella Battaglia di Pavia. 

 

Espressione del costume e della cultura popolare dell'intera Valle Cannobina, Gurro conserva ancora oggi un antico 

centro storico con abitazioni in pietra dalle grandi logge di legno, strette le une alle altre, e piccole vie che attraversano 

l'intero centro abitato. Al centro del vecchio borgo ha sede il Museo etnografico della Valle Cannobina, un vero e proprio 

spaccato della vita di un tempo. Abiti, pizzi, giocattoli, vasellame e numerosissimi attrezzi da lavoro realizzati in legno 

testimoniano una civiltà prevalentemente rurale e agricola. Essendo Gurro un paese molto noto, in tutto il territorio, 

per la lavorazione della canapa e della lana non mancano nel museo i tradizionali strumenti di filatura, il telaio per la 

tessitura e gli strumenti per la pettinatura. 

 
Museo etnografico di Gurro e della Val Cannobina 
Piazza della Chiesa 
28825 Gurro (VB) 
Tel. +39 0323 76100 
info@museogurro.it 
www.museogurro.it 

 

 

 

 
 


